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con’ premio 


CL. 16 


han sis 


cod i seguenti premi gratuiti : 


Per gli esercenti: annua . . 


a}! « Almanacco del Club Alpino» 
bj oppure «La Settimana Iliustrata » 
i ai «La Lettura Sportiva » 


Un sucesso oratorio di Nitti 
sul caroviveri 
Roma 28, + La rseduta si inaugura 
o toy. 


con la commemorazione di Polo 


Luciani S, S. Agridoilurs assicura 


l'on. Romussi che presenterà una ri 
forma della legge sul'e società di mu: 


senza premto : luo soccorso, 
La 


Per gli operai e par i ferrovieri 
3) mesa 


Semestra e trimeatro in proporzione 


3 il6ggo sulle società di mutuo .a0ccorso 
disposizioni per incoraggiare l’istitu- 
1 zione 6 la diffusione della cattedra am- 


buTanti di previdenza. - 
Cabrini interroga il ministro degli 


La seduta di sabato del Consiglio Comunale 


La scampanellata presidenziale ri 
chiama 1 consiglieri nell'anla alle 2.30. due cose ed oggi sarebba lieto Bi ri 
Ii segretario dott. Doratti iegge il|mandasse la trattazione dell'oggetto, 
verbale della precedente seduta che|costento che intanto il Consiglio abbia 


quindi voterà contro. -. 
x Cudugnello appoggia la proposta. 
Intontro anche a questa necessità. Av-idi Renier per un ulteciore ntudia le- 
verte che non bisogna dimeniicare di\gale ed osserva con Sandri cha è ma 
procacciarsi gauche i contribuiti dell glio vedere se l'affare è veramente. 
governo, che a molte scuole da aiutifbuono. sù 
di parecchie diecine di migliaia di lire.) In quanto poi ai preliminari deli 
Vorrebbe fossero. possibili anche afcontratto, dato l’intrico della: queatiode, 
Udine le coinbinazioni fatte a B-liuno |sarebbe preferibile che i competenti 
ed a Padova, per ottenera larghi con- 


Ha quindi ceroato di conciliare le 









viane approvata. . .. . |pyesa visione dell'argomento. 
Si fa quindi l'appello dei. consiglieri;|' Pec#e promette di ripresentare ia 
risultano pressanti : questione un'altra volta, soggiungendo 


‘Agricola, Baztì, Belgrado, Beltrandi,|she però non crede possibile un mag- 





si opporrebbs a questa a egli © 


Bosetti, Celotti, Conti, Cuduguslio, Gori; giore aumento a quello già stabilito. 





in maleria studiassero meglio la que- 


interni per sapere se possa continuare a 
reggere l'afficio importante di capo del 
cumune una persona come il sindaco 


Con premio 


somi gratuito 

La giovano Italia . . . 

Da e. da da 
Le sizioni. 

atgi. Torino nol 1911 L. 20 

« Varietan» {Casa e Famiglia) » 17 50 


«Scienza par tutti» ..... >» | 

«l'Avjatore Italiano» . ,. . » 18.00 
«La Novitàn ....... n. » ]9.00 
«La Moda} lilustcata » ... > 1800 


ali Ricamo» . .. 0.0 >» 18,00 
« I Tribunali » » 18.00 


Rinnoviamo preghiera a tutti 
i nostri cortesi abbonati a va- 
lersî mettere in regola pronta- 
mente colla amministrazione, 
onde evitare a noi la nota e ad 
essi la mortificazione di vedersi 
sospendere Ul giornale. 


. 

Avvertiamo . 

coloro L quali hanno 
scetio in premio l' Almanacco, 
che csio devo casore ritirata si 
noantri uffici. Coloro che Jo «de- 
siderninoro a domicilio, favori. 
xeano mandare vaglio di L.0,70, 


Nol campo democralico 


La Sinistra democratica 

contro ii Governo 

Il 27 si sono nel’Ufficio ], riunitii 
deputati spparianani alla sinistra de- 
mogratica. Presiedeva Ferdinando Mar 
tinî. J:pressoti erano 6. Ecco la de. 
liberazione, ufficiale redatta dall’onor. 
Martini: Più 

«La sinistra democratica si è riu- 
nìta oggi per esaminare alcuni pro- 

iti di legge fra i più-importapti che 
stanno dinanzi alla Damera. i 

Feaminata in seguito la situazione 
parlamentare, non ha credulo opportu 
to prendera inturno ad sssa Alvuna 
deliberazione. . . 

La discussione si è aggirala soltanto 
sul progetto di riforma elettorale € 
sulla situazione politica. 

H Kalser protettora 
della Massoneria 

Ad una rappresentazione del Fiar/o 
magico di Mozart, al teatro Regio, si 
dicera che il Kaisar, ;influenzato dai 
circoli clericali, aveva ordinato di sop- 
primere alcuni particolari acanici del- 
Ponera che glorificano la massoneria. 
Ora la direzione del ieairo smentisce 
raciaamente la notizia. 

La  Berliger Zeitung am. millag 
però assicura che, eesendo Guglielmo 
pbferrente protettore della massone. 
ria, i clericali tentarono recenteniante 
di atlonianatnelo, tna il Kaiser li re- 
spinse bruscamente con questa ener- 
gica risposta: «Non mi seccato? Mio 
padre a mio nonno erano massoni, 8 
sapevano. benissimo che cosa faco. 
vano i». 

Le Sezione Veneziana 
da dl liboro pensieru 


N. Comitato direttivo della Sezione 
dì Venezia del Libero Pensiero ha de- 
ciso'di fara promotore di usa mani 
festazione regionale nella ricorrenza 
del 17 fabbralo annisersario del mar- 
tirio di Giordano Brano. Ca, 

In seguito alle notizie della bèsecu- 
zione: delle brutali condanna di morte 
dei socialieli giapponesi venne . votato 
il seguente ordine del giorno : — 

«il Comitato. direttivo della Sezione 
di Venezia del Libera. Pensiero. riur 
nitost -la' sera del 25 gennaio espri: 
‘me la. propria indignazione di. fronte 
alla nuova infamia compiutasì contro 
ta libertà -del pensiero nel Giappone 
dove ta Tribunale sagreto costituitosi 

r la circostansa condannò a morte 


‘dei cittadini. solo colpevoli di : analare) 


ad un più equo asgelto sooiala 8 COL» 
siderato che le garanzie di imparzla- 
lità indispensabili alla difesa, sono 
state brutalmente soppresso addita 
alla pubblica esecrazione i sistemi del 
governo giapponese che ferocemente 
volle sopprimere glì apostoli di una 
DuUOYA Ì dando esecuzione ad un 
giudizio pronunciato in condizioni in- 
degne dì una nazione civile ed espri. 
me la propria simpatia e venerazione 
per le nuove vittime di quel Pensiero 
che dovrebbe essere santo ». 


di Pieve Albissola (provincia di Pavia) 
L. 21 che gi rifiutò di concedere l’uso di una 
ses ln $Y|Acuola comunale per upa conferenza 
sulie leggi sociali, dichiarando che si. 
mili concessioni non si'possono fare nè 
ni aocialisti nè Bi pralì. 


Calissano premette cha concedere è 
rifiuiaro per conferenze locali comu- 
nali spelta unicamente all'autorità sin- 
dacale. plat 

Sull’incidente di Hodeida ha iuterro- 
gato il Governo l'on. Fiamberti, ed il 
ministro degli esteri, cn. DI San Giu- 
liano gli ha risposto esauriantemente, 

Graziadel prc 6 svolge que 
sto ordine del giorno: « La Camera, 
convinta che-il dasio di importazione 
a le imposta di fabbricazione rappre: 
sentino una delle cause più naturali 
e. più facilmente modificabili del mag- 

lor prezzo dei generi di consumo in 
talia in confronto degli altri paesi; 
parsuasa che una graduala politica di 
sgravi non crei per il fisco se non 
perdite in parte transitorie, a che in 
ogni modo il'geltito annuala delle im- 
poste tende ad assicurare all'erario 
un ragguardevole avanto; invita il 
foverno a destinare il terzo dall’au- 
mento del gettito annuo delle imposte 
ad una serie di sgravi graduali gui 
generi di consumo, e a nominare una 
Commissione parlamentare che, d'ac- 
cordo col Governo, stabilisca Pordine 
ad i tacmini tecnici per l'attuazione 
‘di una tale politica ». 

Infine l'on. Nilti consacra in un di. 
suorgo il trioofo del coraggio e della 
verità. Egli ha infatti osato di risalire 
la corrente dei luoghi tomuui e'della 
frasi fatte e di ricercare ls fonti di 
una scienza economica upon jmpressio: 
niatà; ma. positiva. Questo anlica gior: 
nalista diventato; mercè l'elasticità della 
meule, un dolto ed’ ub pensatore, ha 
afrondato dalla discussione samplicisia 
e dalia polemichetta facile di farmacia 


tutti i pregiudizi a tulle le auperstizioni, | 


«Egli ha dimostrato che la politica dallo 
Stato è ‘irreale perchè non si basta su 
quello che è il grande bisogno della 
vita nazionale — aumentare fa produ 
zioné — ma si creano organismi pa- 
rassilarii è si contribuisce «da alcuni 
degli stessi partiti popolari ‘a pel cas 
nare (quei fenomeni che poi sì pripone 
di combatiere. 

Se esisle un parassitismo di Stato, 
esisté anche un parassititomo dei 
lavoratori «— egli ha detto — Siamo 
tutti responsabili. Volere quindi riforme 
tributarie non basta; bisogna ‘anche 
non volere quella spesa che le rendono 
impossibili, quegli esercisî industriali 
di Stato che sono un'enorme passività. 
L'oratora avrà ragione o torto nella 
rigidità detla sue pramgesse, ma è certo 
che la dimostrazione oche -ne fece alla 
Camera risuonò come uno kquillo di 
sincerilà e come una- orisntazione di- 
versa 6 più ardita in maszo al viluppo 
del convenzionaliamo sconomico, A que. 
ato rigore della tesi, l'on, Nitti aggiun- 
gòèra quella ricchezza di umorismo e 
di suggestività sloquente che forma, 
dei sucì discorsi alla Camera, sempre 
mirabili documenti parlamentari» 

La seduta è tolta alla 18,30, 


Senato dei Regno 


Roma 23, Aperta appena la seduta 
il presidante on. Manfredi degnamenta 
ricorda il senatore -Paolo Licy, che 
viene poi commemoralo con sspressio- 
pi commoventi dal sen. Tumassia. A 
loro ai assosial'on Credaro.Si dovrebbe 
svolgere la nota interpellanza sugli 
attentati avvenuti alla itbera, circola» 
zione dei trani, che fu presentata ieri 
dal senatore Maragliano, ‘al' quale si 
gono associati altri 24 senatori. L'on. 
Sacchi domanda chè lo svolgimento 
della interpellanza Maragliano sia vi- 
mandato alla seduta di lunedi. Seguo 
Tassi, affinche gli imputati assolti ven- 
gano subito posti in libertà. 


Tassì che la aua autorevole parola non 
Harà stata spesa invano, ‘Si inizia poi 
la discussione sul bilancio dalla Pub 
blica Istruzione. AI banco del Governo 
è Won, Credaro, Sono presanti circa 70 
senatori in gran parie professori di U- 
niversità. Parla primo il senatore Ri 
chi, poi il sen. Foà che presenta & 
svolge un ordine del giorno firmato da 
ullri senatori, fra cui gii on. Mortara, 
Scialoia. Dalla Yadova. Todaro, tendsu- 
te a definire alcune attribuzioni dei ]i- 
beri docenti, 


Gremsse, Larocca, Lizzi, Maasso, Mon:|: Si continua quinti nella istiura delle 
temerli, Murero, Pagani, Peolle, Peru. |yoci del Bilancio, 


sini, Pico, di Prampero, Reniar, Sal- 
vadori, Sandri, della Schiava, di Trento, 


Vazier, Vittorello, Zavagua, Zuliani. 


Hanno giustificata l'assenza; Calvi,|pliasime lodi alla Giunta, perchè, ac- 


di Prampero, Magistris è Comencini. 
Per l’iatituto musicale 


falifttti ‘musicali presentò lo scorso ot- 
tobre una relazione, proponendo un 
aumento di L, 7 mila. ‘L'idea è buona, 
ma eccessiva Îa apasa. 
Successivamenle propose di. 
l'aumento a L, 5 mila. 
La Giuata portà lo stanziamento da 
L. 20 a 21 inila, 


mentato recentemente di 6 mila lire). 

Aderisce alle rosaioni della Com. 
migsìione, che volle portala la que 
stione in Consiglio, ma non .si sente 
affatto di :codiflnare la sue vedute: 

—. Ne parlerimo poi, sui sussidi 
all'Iatituto di musica, in ssda di Bi 


lancio preventivo — osserva qualabe 


consigliare. 


I Bilancio: Preventivo — 


‘Quando infatti arriviamo al sussidio 
agli istituti musicali, il cons. Pagani 
osgerva che, se ai vuole ottenere di 
più, occorre trovare aliri insegnanti 
specializzati per i singoli islromanti. 


Fa voti che il Consiglio approvi-lalgni cura questo bi'ancio, ed ‘ho così): 


relazione della Commissione, incorag- 
giando di più gli tatituti. i 
Queste sono cose che si devono fare 


béne, ..0 almeno discretamente beog; 
altrimenti è meglio rinunciare a farle 


con mezzi inadeguati. 


falte Io scorso anno dal consigliere 
Pecile — La Commissione per gli:Glrardini, dal consigliere Mensao ada 


rhdtur “lin seguito All’anmento del Comuna, 


ma non crede andare| lato pel li 
più oltre {l'assegno era già stato au- dio, il lilancio della Scuola viene 


‘più, In quella distinta di mutui che 











“Per la Scuola d'Artl è Mestleri 
Vittorella. — Io devo porgere am- 


cogliendo anche le raccomandazioni 


me, ba voluto aumentare di oltre 3000 
lire pel 1911 il contributo comunale 
alla ssuola d'Arli è Mestieri 

Così pel 1911 il contributo dal Vo» 
mune ammonta a L, 8000 a siccome, 


&ache la Casse di Risparmio ha por 
| 1BIl a L, 8000 il suo sussi- 


quest'unuo ssnsibilmente migliorato. 
Ma la Giuntà nov ha soaltanlo au- 

mentato' di L 3000 il contributo det 

Comune, la Giunta ha faito molto di 


appare a pag 68 del Bilaneio, e che 
ha anto spaventato il consigliera Ka- 
nier, la Giunta ha iscritto una somma 
di L. 150.000 pér la costruzione di 
un nuovo a ‘sufficienle locale per la 
scuola. ” 

Ia votarò tanto più volealieri tutta 
queste spese è questi proavvis: di spess 
inguantochè dopo ‘aver sentito lè eri- 


tithe di prodigalità falte alla Giunta]. 


6 di |inattendibilità futte al bilancio, 
ho voluto di nuovo esaminare con o 


confermata ia mia convinzione che e980 


è perfettamente attendibile ‘a regolare 


8 che rispecchia un indirizzo ammini 
Riralira che dere essere da noi di grau 
cuore ed imcondizionatamente appro- 
vata. 




























Io raccamando alla Giunla — come 


tribuiti governativi. Ha avuto promesse | stione. e 
dal Ministero dell'agricoltura, che ver-| Beltrandi — Come membro delia 
rà mandato a Udine un Iapettore cen- | Commissione dei legati devo dire che 
trale, per trattare con gli enti jocali]la stessa mel presonte affare si è preve 
ed ottenere possibilmente wna iarga|cupata sopratutto del ril:vante aumen- 
integrazione, da parte del governo, alto.di rendita che voniva 
uesta lodevolissima ed utile istituzione | puveri dei Comune da 20000 L. a 60000 . 
alla città vipatra. L. ad ha pensato essere suo imprescin- 
Le spesa facoltative vengono appro. | dibila dovere sottoporre ogai decisione 
vate all’umanimità : astenuti Renier,|al Consiglio Comunale. . 
Mesasso, di Trento, Agricola, - Iî consigliare Renier dice che il veto 
Sistemazione det mutui del Testamento Tullio rélativo all'alia. 
Oggetto 2. Sistemaziune del mutui |Mazione dei suoi beni poteva oreare dif. 
passivi. ficoltà in Austria, altri avvocati inter- 
La relazione si approva sensa di-|PeHali dichiarano che’ difficoltà non 
scussione dopo alcuni schiarimenti con-| P08S000 ereere essendo il Tullio sud- 
cessi dal Sindaco prof. Pecile, il quale DONNA e il testamento sua fatto 
o ja soguena dichiarazione ua. [it Gont: Rent si, meraviglia. delle 
mento del bilancio noi proponiamo al | 'iMtitate rendite odierne della tenuta 
Consiglio un progetto di regolarizza- di Ronchi-Monfalcone ; la limitazione è . 
zione dei mutui, riferentisi tulti a prov-|Origivata dulle ingenti spese che Prg 
vadimenti già votati dal Consiglio, con|t"® 5010 necessarie ed indispensabili a 
la riserva di ritornare dinanzi a -voi|UN ente morale, PPS a evitarsi fi 
quando si tratti della definitiva contrat- ri o Si Bnireei i a farti un 
ni le gli PO la tassa equivalente che è per noi. 


| mal 4 ; i di L. 6000 e ché verrà aumentata 8 
Per lo svincolo di una cauzione 


che un privato invece, non paga. i 
Oggetto 3° Officina comunale delj Il cons, Renier e Sandri rilengono 
gua: — Domanda dei già direttore si- 


cha il Comune potrebbe da sanlo fare 
ghor ing. Enrico Donadio per svincolo ffa speculazione di vendita della tenuta 
della cauzione prestata. 


realizzando più di un milione e 700. 
Il co. Della Porta spiaga come l'ing. {mila lire. Siamo anche noi della stessa 
Donadio ha insistilo per avere lo avin:|opinione, ove la vendità speculativa a 
colo della cauzione. {spezzati losse possibile farla it breve 

La Giunta però non ha creduto diftempo ma per le ragioni esposte nella. 
accordario non essendosi ancora pre-!relazione e che dimostrano “ come un 
sentati i consunlici. id ente morale non sia in grada di spa- 
;. Celotti erede logica. di respingere la |culare con vantaggio, riteniamo che 
domanda, sia meglio venderia per il prezzo of 
(.La Giunta non coucede lo svincolo, lferto lasciando ad altri più adatti e 
a l'oggetto è respinto all'unanimità. |più” abili le -opprazioni parziali. Il 


















in pro dei - *. 


Celatti dica che il M, Mascagni ba 
posto per questa questione ’aut-aut ; 
o gi accorda il maggiore sussidio, 0' 
se ne va, E - vt. 

Quando poi la commissione tecnica, 
nell'intento nobila di conservare le tra- 









ha fatto il consigliere Calotti — di non 
lasciarsi impressionare - dalle critiche 
dei consigliere : Ronier, il. quale vor. 
rebbe veder gestito il nostro Comuue 


quésto aumanto, non è giusto negarlo. | privata famiglia di scarse risorse; le 
Bosetti aggiunge che, data la coa- [raccomando di nou lasciarsi impressio 
dizione speviate del problema, è favo-[nare dalle crilicha del congigliera San. 
revole all'umanto del sussidio. dri, 
+ Renier non‘entra in argomento; 08-|Ziode ha tolte, questa volta, ogni va- 
serra che fa discussione é accademica [lore; e la esorto a continuare ardita- 
ed inutile; oggi non si può discutera|]mente nell'opera Sua, a perseverare 
e sarebbe meglio - passare all'ordine|arditamenta nei sno indirizzo ammi 
dei giorno . nistrativo così fattivo, promovitore a 

Pecite — Rispondendo ai vari ora-|suscitalore di (utte le energie della no- 
torì che hanno parlato sulla banda,|atra città.. i 








con gli stessi crileri di ristretta pa: 
dizìoni artistirhe cittadine, sa propons|iriatcalità can cui Bi gestirebbe una 


dri, alle quali la manifesta esagera 


Congregazione di Carità 


Oggetto 4. Preventivo della Congre- 
gazione di Carità-partii 1911. 
‘ Il'Sindaco ‘esprime una,-parola di 
encomio per l'operuzelante della Congre: 
gazione ed il Consiglio senza discus 
sione, approva il bilancio, 

Si approva anche un vote di placs0 
al Consiglio amminiatrativo della bs- 
osflca istituzione. 


“La vendita degli stabili Tuilio 


Oggetto 5. Legato Tullio. Proposta 
di veodita dei beni siti-in Monfalcone. 
. Il Sindaco propone cha l'oggetto sia 
trattato in seduta segreta, perchè 
dalla discussione potrebbero essere 





dere i 80 campi migliori. cioè quelli 
più vicini ai fabbricati esistenti nella 
città di Monfalcone. Senta dubbio ne 
impiegherebbe, almeno 10 a vendere i 
restanti )50 meno’ buoni a quindi 
meno ricercati, nei 10 anni qualora 
l'’odierav affare tramoniasse il Comune 
avrebbe perduto 40000 lire ogni anna 
e cioè un totale di' 400000 lire che 
detratte da un possibile maggiore in- 


|troito ottenuto dalla speculazione di- 


retta, supponiamo da 2 miliovi — da- 
rebbe una somma inferiore a quella 
oggi realizzabila. 

H cons. Sandri dice che dei terreni in 
vendita non venne fatta una stima re- 


Comuna ha impiegato & anni a vene. 


trova givata l'osservazione, del Consi. 
sigliero Pagani: -la- scuole di musica 
sono souole professionali, che contri- 
buiscono all'educazione popolare. Ma 
nel caso speciale i maggiori .stanzia- 
menti richiesti, solo in parte vanno a 
a vantaggio di questa scuola, mentre 
iù che altro servono A pagare ì Bo- 
finti della- banda. Si aspira forsa ad 





Tenga sompro presente la Giunta 
questa verità: che quando in una città 
abbastan:a imporiante, e cha BI trova 
in un periodo di evidente sviluppo, 8ì 
manifestano cerla aspirazioni e certi 
bisogni, il cui soddisfacimanto, all'e- 
same di menti agili e aperte a iplo 
nate 3 modernità, presenta “arattere 
Gi civila necessità, la relativa sposa 





pregiudicati importanti interessi dellgolare; ma chi meglio del’Ammini. 
Comune. Renier- e Beltrandi propon-{stratore dei legati cho passa il SUO 
gono che la questione di massima s!t|tempo a Monfalcone, che conosce le 
tratti in seduta puliblica; a la camu-|condizioni del mercato, le tendenze e- 
nicazione dell'impegnativa. che riguar-]apansioniste della città, che per b anni 
da persone, gi faccia in seduta privata. |ha consigliato vendite riconosciute van. 
lo seguito a questa proposta il Sindaco }taggiose, chi meglia di lui era in grado 
comunica come la Commissione dei|di lare una stima esatta e razionale, 
Legati abbia creduto opportuno di|facendo ariche risparmiare al Comune 
trattare con alcuni seri capitalisti, ve [la somma rilevante di una perizia? 






Fan [guardasigiili) assicura il sen.| 


avere a Udine una banda come quella|dave, sanza paura, venir erogata, per 
di Treviso e Venezia; ma bisogna ac-ichè ta città possiede Lutte le risorse, 
contentarsi di avere qui... la banda diftutti i mezzi, tutta la. potenzialità con- 
Udine, cha con 21 mila lire-di nssegnojttibutiva necessaria a far fronte a tali 
nò non gssere una banda da villaggio | giuste ed inevitabili apeso, | 
pera che il non dare la somma ri-| Lequali spese, quando corrispondono 
chiesta non sia quealione di vila o di|veramente a civili necessità — coma 
morte, come accennò il consigliare Ca-|la spesa per la scuola popolare d'Arti 
lotti. Da due auni in qua si sona au-|e mestiari, e come in genere tutte le 
mentati i. contributi da sei a sette mila | spese, che appariscono all'uscita del 
lire, mentre, fino al licenziameto. dil nostro bilancio — anche ss nell’aitvale 
Montico, il. contributo era di. aole 14| mamenta dello sviluppo ‘ecunomico del 
mila lire. Non bisogia dimenticare che| Comune, costringono la Giunta ad au 
trattasi di .una spes. assolutamente| mentare di alcuni centesimi la .sovrim. 
facoltativa, ed abbiamo altri stanzia»|posta, costituit:ono però il seme fe 
menti in bilancio di starsa elasticità) condo da cui immancabilmente nel 
e che devono rispondere: a bisogni ben| prossimo avvenire si svilupperà più 
più urgenti. Cita- il fondo per ? mi-|florentà ji benessera economico è mo: 
nori salariati, gli stanziamenti rala-|rale della ‘città. i l 
tivì x provvedimenti sanitari, per man-| Io ringrazio la Giuola per la sua 
tenimanto strade, par illuminazione. | generosa è coraggiosa Iniziativa & fa- 
Bisogna che la Commissione della banda | vore della Scuola d’Arti e mestieri, è 
si adatti a moderare le sue agpira-|lungi dallo spaventarmi perchè sempre 
zioni in relazione ai mazzi dispomibili.! nuovi bisogni premono sul bilancio co- 
La Giunta non può assumersi oggi lai munale, sono listo che alla. mia  ciltà 
responsabilità di accogliere le. racco-| presieda yn'amminisirazione che sa 
mandazioni. per maggiori stanriamenti, | riconoscere questi bisogni, sa promuo- 
Celotti. propono che, non potendoiverli anche e sopratetio sa soddisfarli 
vuggi votare questa maggiore spesa | Pecile — Esprime al' collega Vit- 
facoltativa, si riporti un’altra volta alltorello vivi sensi di riconoscenza per 
Consiglio Comunale l’oggetlo. la parole squisitamente cortesi e bote- 
Vittorello appoggia la proposta Ce-|voli cha agli ha voluto rivolgere al- 
lotti. . JPAmminintrazione, parole che ci ria. 
Murero, presidente della Commis-|scono di conforlo, tanto più dopo gli 






nuti cun offerte di acquistare lo sta. 


Il Gons. Sandri domanda come si 





bile; coms .le traltativa non siano|tratteranno i coloni ' per ottamperare 
stata gacevre di difficoltà e come lajalia volontà di Tullio. © i 
Commissione abbia cercato di olteneré| I coloni in conformità ai desideri 
i migliori patti possibili per tale ven-!del Legafario furono sempre trattati 
dita; come la Commissione e la Giunta|bane con patti di afflito paco gravosi; 
non intendano di spiagere il Coosiglio| ora verranno abbonati i debiti di coloro 
ad accogliere le proposte. che si trovano nelle condizioni meno 
. Trattasi però di una cosa seria,| buona. ER 
meritevole di un sereno asame dal Finirò dicendo che un consiglio de: 
parte ‘del Consiglio, perchè, se l'affare] mocratico non può a meno di rilevare 
non rappresenta il inassimo importo [e di tener conto che la vendita oggi 
ritraibile, mette però a disposizione! proposta reca ‘Un vaotaggio Imma. 
del Comune gapitali.e rendita, che pos: |diato, duraturo 4 insperato ai poveri - 
sono rendere immensi servigi alla ba-[del Comune, che questo deve tar ri 
neflcenza comunale. flettora prima di dichiararsi contrari, 

Reuisr. Orede ei possa reglizzara us|che questo fatto è sufficiente ad assol- 
incasso maggiore di 1700000 lire, |verci per la trasgressione che commet- 
quali sono quelle che. l'acquirente o-|tiamo non osservando ta clausola del 
dierno offre, e che ad ogni modo lafTuitio che vieta l’zlienazione dei suoi 
rendita degli stabili dovrebbe diventa.|beni, fl nostro atto interpreta però il 
ro assai più grande, tantò «più che|uuo primo.desiderio, cioè quello di de 
oggi la rendita del denaro tende afvolvere le rendite delta sua proprietà 
diminuire, mentre quella degli stabili |a vantaggio del poveri. Noi tripiichiamo 
ya aumentando. queste rendita. « —. . 

Per tutto questo non appruverà laf /ecile vorrebbe si votasso la mas- 
proposta vendita, sa [sima se, o meno, è utile vandere que: 

Se però gli attuali amministratori[gli stabili per 1.700.000 lire con ie i 
vedranno approvato tale oggetto, egli| modalità cha verranno poi flsvate, ì 
è più che contento dell'uso che dell Recier vuole si voti per diviaione ; 
ricavzio se na farà. prima l'approvazione 0 reiezione dal- 

‘Sono anch'io d'accordo colla Giunta | l'affare ; £ poi l'uso che dell'importo . 
che è nacessaria la costruzione infricavando si farà. 








Udine di case papalari, coma è Inteu- 





Perusini credo si debba approvare . 


gione, ricorda che, nella Commissione 
stessa, ba sostenuto l'impossibilità da 
parte del Comune di aumentare il sus- 


aspri attacchi dell'ultima seduta. 
- Quanto alla scuola di arti a mestieri 
gli conferma le simpatie dell’Ammipnis- 





widio. l trazione per questa istituzione, che ha 

Ma poî, pensando meglio, ba dovato | tanla iruportanza Dei riguardi della 
convincersi che occorre una vera |ducazions professionale dei lavoratori 
scuola musicale, che erai dei buoni|E lielo che sia stato gradito l'aumento 
musicanti e non ci obblighi a ticor-[di contributo ; avverte ché lo stanzia. 
rere altrove quando, per esempio, si] mento di L, 150 mila per i locali,. è 
allestiscono nella nostra città apetta-| messo in via di avviso; dimostra però 
coli d'opera. il buon volere del Comune di venire 





zione fare da paria della Giuula, o respingere in seduta pubblica solo . 
Sardri che fu della Commissione [la questione di massima, senza un 
Atuministrativa doi Lagato Tullio, co [accenno all'importo, 
nosce i bani del suddetto legato e dif Fecile a Renier concardana 
fvonte alla proposta vendita è indeciso, imula che è: n: i 
Quei terreni avranno un indisculi- fapprovazione della vsodita 4l prezzo 
bile avvenice e coloro che oggi si ofte volle modalità da flssarsi in seduta 
frono di comperare i fondi, sano degli segreta. - 
speculatori cho devono avere dalla| La votazione per alzata di mano 
buone ragioni per fare questo affare.|nan è troppo chiara è, su proposta 
Uoncliude che Ja volontà del testatoret Sandri, si ta l'appello nominale. 


la for 





popolari volute dalla attuale Amministrazione 


gela N pap 
(* * heni— eno | | € 1° PA 


meg: ccpa 


Yotano sì, ciob per la vendila: 

Bazzi, Belgrado, Baltrandi, Roselli, 
Delotti, Conti, Cudugmelio, Gori, Mon. 
temerlo, Muraro, Pagani, Pocila, Pe 
raasini, Pico, Della Porta, Della Schiava 
Viltorelio, Zavagna è Zuliani. 

Voteano né : Agricola, Gremoso, Lizz!, 
Lozzatto, Messso, Raniar, Sandri, di 
‘- Trento, Yenier., 

All'unanimità pol ai approva l'uso 
dai rickvato che sarà, in via iransito. 
ria; investito lu rendita o depositato 
in un solido istituto bancario ed io 
via deffoitiva verrà adoperato per 
compera di stabili ed erezione di case 
popolari. l 
- Dopo di ciò la seduta pubblica è 
tolta ad il Consiglio passa in 


SEDUTA SEGRETA 
Oggetto 8. Fondavione Borse di stu- 
dio Maraogoni, — Non tu sccordata 
aleuna borsa, 
Oggetto 7. Liquidazione della pen 


- Consiglia: Provinttale 


‘Oggi allo 12 gi riunizà in seduta 








dan de SE 


Blone spettante alla vedova dell'ex 
vigile urbano fioranni Venturini — 
Concessa a termini del regolamento. 

Gli altri due oggetti, 8 è #, furono 
rimacdati per ia mantanea del nu- 
mero lagale. 


Avremo dunque te case popolari 


Questa la conclusione più importante 
del voto di sabato aulla vendita dei 
beni del legato Tullio; conolusione chs 
fa passare in seconda linea ogni al 
tra queglione. Gi riserbiacio però di 
diffonderci*ttocani. 

Oggi lo spario ci costringerebta ad 
ganere froppo brevi ic rapporto al 
l'importanza degli argomenti che furono 
Oggetto delle seduta di sabato del Uon- 
niglio Comunale, e furono ragione. di 
Bicunì articoli di altri giornali 


nemo @ 6 =——___——_tt1111————_—_—.È» 


Leto evento 


Questa mattine la casa del collaga 


straordinaria il nostro Consigito Pro-|Giovauni Cantarutti, redattore del &ro- 


‘vinciale per 
dine del giorno già da noi pubblicato. 


Per la navigazione fnferma del Frigti — 


Un'Intarragazione alia Camera 
L'on, Elio Morpurgo, a cul si è as 
soviato leo, Ugo Ancona, ha 
tato interrogazione al ministro dei 
F.P, per sapere se intenda iniziare la 
classifica delle linee navigabili in col- 


i h 109 la per festeggiare l'assunzione 
forsoità agli art. ]. e è. della legge prio conto della gestione del rinomato 


pe: la, navigazione intersa sulla base 
ella proposte fatia dagli Uffici com 
petenti. 


Nitovi sindaci che giurano 


La scorsa settimana hanno prestato 
giuramento davanti al Prefetto i dit 
daci di Tricesimo, sip. Giovanni Sbuelz; 
di Casnacco cav. Michale Pereeeini; di 
Giseria sig. AGtonio Zacaner, di Me- 
duno sig, Ferdiuando Scarton. 


Aia scuala popolare superine 


Questa sera nell'aula magna deli'[- 
gtitolo Tecnico avrà inogo una lezione 
del maestro Worico Frucb sul tema: 
Poeti friulani dopo Zerutti. 


L'assemblea degli Agenti Daziari 


ieri mattina ai riupì in ‘Assembisa 
la prima squadra degli agenti daziari 
& Porta A. L Mora. 

Numerosi gli intervenuti. |, 

Aperta la seduta, il pres, A. Cramese 
ed il vice-presidente Teseo Ligugnasa 


discutere in merito all'or-|Cfa6, si 









è allietata di un nuevo sorriso, 

La sua nignora infatti diede alla luce 
uo bal maschietto cul vorcà imposta 
il noma di Pietro. 


Tn banchetto 


Ieri alle 14, ne! glande salone del- 


. ilAlbergo Nazionale, i sig. Giuseppe 
È PI, Chissa — gerente dello stabilimento 


Arti Grafiche Passero — iovi'ò tutto 
}l parsonale e vari amici ad uD pranto 
gt pro» 


tabilimonte cittadino. 

i convenuti erano circa una seltan- 
tina e tra essi regnò la massima cor- 
diglità, a 

Parecchi i brindisi 4 tutt loneg. 
gianti alla prosperità dall’intrapren- 
dente industriale, che con tenace e 
costaute lavora da \sarplico  Oparalo 
seppe conquistarsi l'attuale invidiabile 
posizione. 

Lì sig. Chiasa, vivamenio comuoaso, 
risgraziò tutti della »ffettuosa dimo- 
strazione di stima s d'affetto tributa- 
tagli. 

Le tavole erano preparale con gusto 
artistico ed il pranzo venne servito, 
conte il solito, in modo ineppuntabile 
dai conduttore sig. Tamburlìni. 


t sotialisti In assemblea 


‘I socialisti udinesi si riunirono l'al 
ira sera nei lovali della Redazione del 
«Lavoratore » per discutere su un lm 
porlante ordine del giorno. 

Si procadetie alla nomina di tre con- 
gigiisri alla direzione del partito e HI 


con balle parois commemorarono ie |amrigero a soci nuovi della Sezione 
defunta guardia scelta Giuseppe Casa-|una decica di operai, 


rotti. 

Ail'oggetto riferentesi alla fornitura 
dei vestiari dopo lunga discussione fu 
«- approvata la proposta del socio Ghleu, 


Quando si passò aila discussione del. 
Vindirizzo del Laverafore il dibattito 
ni fece vivace assai. Lo 

Presero la parola, fra gli altri Co. 


di lasciare vioò facoltà ad ognuno de | gattini, Bellina, Paolisi a Braidotti. 


gli sgenti di &ridare de uso o dall'al 
tro dei tre enrti Milocco, Dominissini 
a Gaudio. i 
lì: presidente riferi sugli aumenti 
;. déègli stipendi. 
All'unanimità venne deliberato di 
costinvare nel'abbonamento dai gior- 
nale federale I° Dasiere. 

Dopo parecchie altra comunicazioni 
e conseguenti deliberazioni d'ordine 
amministrativo la riunione fu sciolta. 


La Cucina Popolare 


Venerdì 27 corr. si è convocato li 
Consiglio della Gucina Popolare, in se- 
duta ordinaria. 

Vence approvato Il Costo Consuniro 
dell'anno 1819 con un movimento di 
cassa di L. 74,04908; sì amerciarono 
nell'anno N. 527047 razioni con uD au- 
menta di N. 80735 in confronta del- 
Pavno 1809, 

Vennero rieletti, il sig. Luigi fonti 
& .Presidante, i signori car. G. Cap. 
Giacometti ed Azzaria Molinari a di 
rettori a riconfermati a revisori dei 
conti i sig, È Bruni a cav. co. Orazio 
de Belgrado. 

Venne incaricato il Presidente din 
vigre nia lettera di ringraziamento 
alia Spett.le Cassa di Risparmio per 
il sussidio stato deliberato a favore 
della Cacina di L. 1260 per l'actuisio 
di un apparecchio di cucina, che sarà 
per sostituire quello iu uso, resosi 10 
morvibila, l 

Vennero inoltra approvati altri 
getti di ordine intarno, 
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APPENDICI DEL «PAESE » £G 


UNA STORIA D'AMORE 


ROMANZO 





DI 
21AGOMO DI BELSITO 
=—+ Ebbena ascolta. Sì dice che Lra 


di va sonatore di violino... Come ni 
chiama ? Ab, Tartini... so Don #rro..., 
ci siano dei rapporti amorosi... Nean- 
che riapondi? 

Ella disse con un filo di voce: 
Continui... zio... Che dovrel ri: 
spondare # 

— E trero! — lo naturalmaale non 
ho prestato fede alle chiacchere che 
taì haopao riferita, ma ho ereduto utile 
cho csss non si ripstano è quindi... 

Questa volta Elieabottae interragò 
con la morie psi cuore: 

— E quindi? 

J prelato nen rispose subito, diret. 


it 





to eguel giovinotto... aueilo stracciona |. 


Paolini fece una fiera critica dell'in 


dirizzo del giornale. Altri appoggiarono 


ie aus conclusioni s rilevareno la man- 
canza di un preciso indirizzodel gior. 
nala, noe eulficientemente antimilila- 
rista, antimonarehico, anticlericale a 
anticapitalisla. 

Infine si deliberò di discutere in una 
prossima riunione i rimanenti oggetti. 


SUIGIDIO 

lerì mattina si eparso por ii paese di 
Beivare, corre un baleno rapida, ta tri- 
ate nuova che Dogianico Danelulli si 
era impiccato, Da lungo tempo inter 
mo aveva manifestato il desiderio di 
fluiria, credendo il male di cui era 
affetto fosse incurabile. 

-E ieri maltina, restato solo ia cAsn, 
appendeva un laccio al sofilio e Uvi 
iangiara destro la terta. 00 

Poco dopo, aus moglie satrò in cass 
ed ebbe la triste sorte di vedera Îl 
marito penzolante, colla lingua: fuori, 


il viso sfigurato, gli cechi apaiancati. | 


Ghiamò aiuto, accorsero i vicini 4 
i Daneiulti ancora caldo fu sciolto 
dal nodo fatale e deposto sopra il letto. 

Poco dopo però, malgrado le cure, 
il. diagraziato cessava di vivere e quan 
do giunsero il vica pretore avv. (Horgi 
e _il dott, Cargnelli questi ion poterono 
che constatare la morte, - 

CH Danelutti non lasciò alcuna let 
tera che possa spiegaro con certezza 
le causa che lo spinséra al suicidio, ma 
si suppone che il pensiero della eua 
malattia l'abbia tratto a quall'estromo 
pasto disperato, 

n __Ò_——__— 
tamente alla domanda. 

— Ho detle gravi responsabilità E 
lisabella. Tu sei affidata allo mia cure 
ed io devo rispondere di te 4 dei luoi 
atti, non è vara i 

— Derto!., ma dica. 

— Au sil — ripresa il cardinale — 
Ho quindi deciso di inviarti a Venezia... 

— A Vanezia $! 

E la poverina si appoggiò, ansaate, 
disfatt*, all'orlo di una tavola. . 

— Porchò ?.., Porché?.. 

Giorgio Cornaro cominuò con calma. 

+— Perchè la tua lontananza farà 
tacere la male lingue e dissiperà Ì so- 
spetti... E poi... 

— E poit. 

‘— dè una proposta... 

— na proposta 1 Di chef. dichi? 

Ah, l'ocribile idea cha si delineò 
nelia, recisa, in quell'attiuto avgoscio- 
sù, alia mente dalla fanciulia | 

Madonna Rosalia abbandonò l'inutile 
Diavgna, e tags l'orecchio, col cuore in 
tumulto 


ILPAFSE 









LE OPERE IN VISTA = 


La letterina cha qui solito riportiamo 
è di un «appassionato del teriro a — 
a la diamo per esteso perchè affatola 
una questione notevole in rapporto alla 
oventualità che Sociale & 
Aprano contemporancamente per una 
stagione lirica. 

Ecco la latterina: 


Vinalin o nts dopo tenti anni che i battenti 
dei nostit ‘lealri rimasero privi di un buon 
spottacole d'apsra,  netle prossimi Quare. 
Bimn ancdrantio it scema cute Qpere o uf 
el Minarmi e Hohésan o « Fiocqndra l'al 
tra al Soccrta cor l'a dida! 

Ora io mi domando: parità ul devono 
doro nè cispettivi testri die opera di sì 
alta impirtanza lo nba sora ani? 

Non teuvo ragionata il caso, GOnza punto 
indegaro quelo delle die imprese intendano 
di farsi concorrenza l'una coll'alira | 
- Ripeto, che sesonlo Il buon vg, por 
mon incorrere in un ilacnriario disagio, è, 
specialmento par noi cittadini, le dua im- 
press, potrebbero bomasimo meltersi radi- 
procamente d'acconto facando in modo che 
Puoa o l'ultrà dello dna opere venisso dato 
in Quareshinta ed a Pasqua, ccssando così 
il mativo, di dorur ricorceve per musiò c0- 
ruli 6 professori d'orchestra dal di fuori 
essgndo più che aufliciente l'elemento locale. 


La questione notevole è tuta qui, 
astte due ultime righe. Non rioì resto, 
perchè il pubblico nos può ché guada- 
gnare da qualla che commercialmente 
gi chiama concorcenza è che ui pre. 
foriremmo chiamare emulazione. Da 
un primo spunto della quale emula 
zione, «dopo tanti ‘anni di stasi ops- 
ristica » abbiamo già veduto un restil- 
taio: la possibilità cioè di avere un 
paio di opere, dale decentemente. Chè, 
ge noi dovessimo esprimere tutto Li 
nostro avviso, diremmo chs soltanto 
dalia contemporaneità di due stagioni 
d'opera, il pubblico può attendersi un 
reale rispetto all'arta, Diaertando il 
teatro che ni fossa messo ip istato di 
inferiorità, gli addilarebbe che Occorre 
rinnovarsi per.non morire. . 

Ma c'è la questtone veramente im- 
ortante: la utilizzazione delle masso 
ocsli, suldcienti per una stagione, in- 
sufficienti per una doppia apertura 
contemporanea di teatri. Tuttavia non 
è possibile cradere che una: intera cil- 
tadinaoza, sia pure în linea arlietica 
faccia alto di renuncia agli interessi 
di una classe assai limitata di persona. 
E percuè Lala clause, fino ad oggi al- 
meno, ha digpitosamente fenuio un 
grando riserbo, fa pensare cha ess 
sia pronta a sacrificarsi qualora fosse 
necessario. 

Nol crediamo però che un talea sa- 
erificio non cià affatto necessario quando 
— non già le due imprasa # siano 
fra di loro accordate — il che avrebbe 
una intollerabile linta di economia di 
bilancio ; ma che qualcuno di autore 
vole intervenga fra le parli, prenda 
atto, studii, discuta è giudichi I rispet 
tivi programmi; ottenga garabzia pre- 
cisa cha quei programmi Yorranno 
scrupolosamente osservati, etrovi in- 
fine la via perché le stagioni d'opera 
gi ausseguano invece di intracciareì. 

Questo qualcuno di autorevole po 
trebbe esssro la persona collettiva rap- 
presentante dei palchetlisti, unitamente 
alla Coinmissione d'arte che esista già. 


$i, poco 


Società qporala genarale 


Tenerdi è convocato il Consiglio Di- 
rettivo in seduta psr l'approvazione del 
Consuntivo 1910 @ por ii pronuncia. 
mento negli aspivauli ai godimento dal 
anasidio continuo, 


— Jorletà Tipografica 


L'agssmblea che doveva aver luogo 
sabato scorso non ebbe effelto per man 
canza del numaro legale dei presenti. 

TI soci sono riconrocali per po- 
sdomani alle ore 20 40 alla Camera del 
Lavoro, n° 


— Banefitenza 


La benemerita Cassa di Rianarmio 
di Udine nalla. ripartizione delia Lone- 
ficenza ha quest'anno erogata a favore 
della Società Protaltrice dell'infanzia 
la somma cospicua di L 68700, da di 
Aporsi nel modo seguenta ; 

L. 1300 par la sua azione in genere. 

L. 3100 per la cuca del monte & del 
mMArò. 

L, 2000 per il'collocamento di ra- 
gazro preso istituzioni cittadine: 

L. d00 per l’esercizio dell'ambulatorio 

A uome iel Consiglio dell'Opera Pia 


— E’. 55:55 


— Ahi... — disse il cardinate col 
Suo sorrisstto tra bonario a ironica — 
Quale proposta vi può essere par una 
fanciulia ? Andrai in casa dei mioi pa- 
rauti a conoscerai un nobila giovane, 
uni Faliero, cha... 

— Un matrimonio 4... 

=> Appuato! 

n= Ab, ho! 

— Come; noîl 

I il Cornaro abbandonò d'un Lratto 
ia calma. 

Sera alzato dalla poltrona se si fe- 
Deva ritto, maestoro, di fronis ad Eli 
sabotta che vallidiesima, ai aggrappara 
sempre più disperatamente all'orlo del 
tavolino, 

— N, fia; noi 

— Taci! 

— Ah, son mi mandi a Venezia, la 
stongiuro in ginocchi! Voglio rimanere 
qui; con leil Ò 

— Taci; Yho dettol ' 

E il cardinale ripstò con un tono 
che agghiacciò di sparanto la povera 


inerva pil. 


così luminosamenla e largamente ba 
neficata, lsfFresidenza porge allo spelta- 
bilo Consiglio d'Ammipistrazione delia 
Cassn di Rispartaio, con ll più grato 
anitoo, vivissime grazia. 


Facendo a 3. Rocco 


L'alira sora por cause ancora ignote 
si sviluppava a S. tocco il fuoco BU 
due mucchi di 
che andarono distrutti. La paglia ora 
di propristà di certo Daniele Dlasoni, 


O palffoni ig nagvi spezzati d'argeto 

La gGazacitia Ufficiale pubblica 1! 
decreto che autorizza Ja R. Zecca è 
provvedera ‘alla coniazione di nuovi 
spertali d'argento per un valore ae 
minale di nove milioni di lira, 


Rotte settimanale dello Salo Lil 


22 al 28 gennaio 

Nascite — Nali vivi maschi 14 — 
femmine 14 — nati morti maschi d 
— femmine 1 esposti maschi 0 — 
femmina è Tolale 36. 


Pubblicazioni di malrimonio. — 
Ermenogildo Baltrame agricoltore con 
Maria Cojulti villica -— Giuseppe Fiori 
tipografo con Giuseppina Nidi tipo. 
grafia — Ameleo Giacomini agente 
enilogo coi EHirviga osti maestra — 
Giovanhi Bugzi ferroviera con Adela 
Dei Gobbo casalinga — Marco Zoja 
agonte iadustriale con Italia Omanetto 
cirila — Cesara Nonino agricoltore do8 
Angelica Savorgnan contadina =— Ar: 
minia Rizzi muratore con Ida Pago. 
raro operaia — Guglieio Bearzi di- 
brgio con Paola Freschi casulioga — 
Isidoro Todero pettinatore da canapa 
con Maria Mestroni tessltricé — Au 
gusin Baldassi fabbro con Malvini A- 
Sgnial tessitrica — Ermanno Trenlim 
industriala con Maria Sani civila — 
Francesco Driussi ingervisute con Eli- 
sabetta Martinis sotaiuola —- Carlo Ro- 
viglio neguziante con Amelia Feruglio 
casalinga. l 

dalrimoni. — Cesaro Durigatto te- 
onico con Maria Gervasoni civile 
Ariuro Petrei muratora con Giuditta 
Zeratto villiva — Riccardo Dalia Rossa 
facchino cou irene Da Vit casalinga 
— Giaciglo Testolini negoziante con 
Maria Giavinta FagaFazziicivile — Dino 
Domeneghetti eletiricizia con Vanda 
Fagarazzi civile — Umberto Marchio! 
fercoviore cun ida Dei IPubbro casglinga 
— Pietro Vuattolo agricoltore con Ma- 
ria Glocchiatti casalicga. ". 

Aforti, — Luciano Straesoligi di Al 
berto di giorni 40 — Regina Vidoni 
di Giovanni d'anni i7 villica — lesi 
Simoni di Angelo di giorni 5 -- Gina 
Zorzan di Antonio di masi 4. — Pao. 
lina Pittiani fu Alberto di nani 86 ca- 
salinga — Marianna Buracchio di Gae. 
tano d'anni 19 — Fides Wroattini di 
Angelo di giorni 19 — Maria ‘Pigano 
fu Antonio d'anni 82 casalinga — Ross 
Pierotti ved, Myro d'anni 8 villica — 
Anna Driussi fu Giuseppe d'anni 84 
cagallega — Giussppe Prinzi fu Sal- 
valore d'auni &3I regio impiagalo — 
Alice Da Luisa di Eorico di mesì & 
— Augusto Foi di Carlo di anni B — 
Avgela Vicario Cesca fu Giuseppe d'anni 
64 cagdlioga — Corinna Rirzi di Gio, 
Maria d'anni 42 agiata —’ Silvia Car- 
din di Olttofonta di iaeeìi D — Ago 
atino Oclussi di Santo di masi è 
Giuseppe Orlanio fu Giusepps d'anni 
26 fuochiata — Giovanni. Malustri di 
mesi 5 — (iimpia Floreani di Gio 
seppe di masi IL — Natale Di Lena 
fu Natale d'anni 90 pizzicagnolo — 
Amabile Sabbadini di Giovanni di masi 
3 — Apgelina Burello Fiebus di Fran. 
cerco d'anozi 20 contadina -— Adele 
Nigria fu Luigi d'anni 26 sarla — Pio 
Gonars di Domenico d'anni 39 mer- 
cialo ambulante — biaria Moro-BHul. 
fon d'anni 71 civile — Maria Signo» 
ripi-Fasapo di Domenico d'anni 37 vii 
ica — Lucia Tolussi ved. Beltrame fu 
Aotonio d'ansi 90 villica — Pasqua 
Indri-Faddio fu Fiatro d’anni 74 casa- 
linga — Girolama Braida-Zuccolo di 
Antonio d'anni #0 lessitrico — Dome: 
nico Braida fo Giuseppe d'anoi bi a- 
gricoltore — Giovanni Conano d'anni 
42 di Prato Carnico — Vittorio Ruiz 
di Enrico d'auni 4, 

Totale 82 dei quali otio- apparte- 
nenti ad altri fomani. 


i»... fà fp: O*o—vv>eNn eee _ -c-II 
“Il Paose,, ai ferrovieri 
Abbonanento che può o 
lncominciase’ il Gua= | | a 
Iungue giorno, per i 

îarrovieri e 1 IDOSO 
| — —_T __———r————————_È_x 
Rosalia : 

— Voglio che tu vada a Vonazia: 
& voglio che lu sposi ii Faliero! 

Disperatamente Flisabelta singhiozzò: 

— Non è possibile! 

— Non so che farmene del tuo pa- 
rere. Ho stabilito così! Preparati; 
&ddio i 

Ma Ellsabatta traltenne lo zio, si 
aggrappò ai suo collo, supplicò can 
farvore grandissimo, pussartdo dal lei 
all'intimo.s confidenziale He: 

— Paerchb! perchè vuci ch'io sir 
infelice per la vita? Tu n'amavi tanto 
bueno a caro zio. Rammenti? Ero la 
ug gioia, la tua delizia... Ab, ty non 
vorrai #acrificarmi, |! Dimmi che non 
lo vuoi... dimmelo! : 

Tucbato, 11 cardinale rispose: 

— Ma che idee, figliuola! Preparo 
invece, la tua felicità... 


_—_— 


B_kag si * 


paglia di 100 quimali | 


$# 





"TI processo otroili-Pas 


(Saguito delle udienze di sabato) 
Continua l'avv. Cololti 
POM, =- Che impressione ebba cir- 

ca H debito del Liva? 
-— Non credo che egli rincansass 
crediti perchè nor conducera una 
Tila afarzosa. 

— Gonsia al lasto chio i Liva asgu= 
mewsero a S. Daniele un negozio 
che poi andasse mala! 

— Non mi consia. 

La Liva dica in proposito come 
suo padre'facesso l'affare di S. Da- 


niele. 

Sulle abitudini dei Pasquaii il 
teste curalore dice che il Pasquali nra 
di abiludini modeste, ma di un carat 
tore chiuso [per' cul non diceva mai 
quello che panazaza, 

Cristofori — Tn che termini fu fis- 
sto il concordato? 

Gelati — AI 25 per cento. 

A domanda della difesa Liva, l'avv. 
Celotti informa che negli ultimi tempi 
Gio, Batta Liva riscosse crediti propri 
per partire con un' po di denaro, 
Oreds che non portasse via nulla cha 
tossa di pertinenza del Banco. 

L'avv. Fahio Gelotti è licenziato, con 
riserva. 


Antonio Stafanutt! 


H quarto testa è Antonio Stefanutti, 
limpisgato di cui tanto si è parlato 
nel giorni scorsi. N 

Xgli enlrò si servizio dello  Rfrolli 
nel 1889, quando ancora enialeva l'uf- 
Pufficio di copriapondenza. Apparteneva 
al basso personale a guadagnava 110 
lira mangili, LIE 

Le sue- mausioni -—— dice — erano 
quelle di servire it pubblico allo spor. 
ieilo è di fara ia piccola cassa giore 
nalisra della quale seralmanie si face- 
va la consegna. se . 

Era condiuvato da cites tre impia: 
gati, Barii, Marchetti e Schiumiz. Îl 
Corsi quanto entrò al Banco fu pres 
sentato dal Pasquali come direttore. 
lt: effetto però il direttore e quello 
che distribuiva il iavoro era unica» 
mente il Paequall. . 

figusardo ai corrispondenti ii tasia dice 
che quelli che pressntavano cambiali 

er somme maggiori erano Liva 6 

Iligaro. Nella: stagions  primaverila 
la cambiali affinivago ai Banco, An 
che alla chiusura det bilanci si varifi- 
cava un affollamento che al festa fu 
detto st verificasse a motivo della re- 
golarizzazione dei conti correati. 

- — Che incarico ebbe quando si recò 
A Buiat 

— L'incarico di vedera coma an 
dasse l'ufficio di corrispondanza, Ordi. 
nariamente -cicevero i rinnovi della 
vecchie cambiali che lrovavo già 
pronti a portavo a GamoDa. sa 

— Che osservazione le ha fatto li 
Paequali in proposito? 

— Ohe c'era nei portafoglio un caos 
del quale non capiva niente. Quando 
to riferivo circa le conttirioni del Gal. 
ligaro agli rispondera che vi si barebbe 
pensato. 

It debito dei portafogli Calligaro 
crescara dompre perchè nol gi pagavano 
acconti che di rado. il teste inflna si 
iancò d' occuparsene parchò si face- 
tano le operazioni senza il contrello 
dei Banco. Frotealò presso il Banco £ 
Pasquali gli indicò la porta. - 

Circa il Liva dice di aver oaserraio 
nelle cambiali di quegli le firma unifor- 
mi. Gli venne percio ll dubbio che non 
fossero autentiche. Ricorda che un 
giorno si presentò  all'ùtficio certo 
De Monte d'Ariegna il quale disne di 
non avare affari presso il Liva mentre 
risultava 4l Banco che avova tro caci- 
hiali. 

Quando if teste, dopo la morte del 
Calligaro si recò col Uozsi a Buia non 
ebbe nessun seniore di cambiai: falso. 
I Calligaro facevano spesso dei cattivi 
affari con denari che presumibilmente 
stano del Banco. 

— li personale dei Banco a chi era 
soggetto? l 

— Ancha il basso personale dipen. 
deva cisi Pasquali. 

— Che cosa facova il Cozzi al Bauco È 

— Tensva la corrispondenta. 

— La firmavat . 

— Nossignore. 

— il giornale chi lo teneva fo — 

— Da prima ic topna Costi, poi, al. 
cuni mesi prima «de! fallimento 
—..\ —it@———tttt 
La sua famiglia è tra le più iliustri 
della Repubblica, Uhe chiedi ancora? 
Ame: vedrai che sarai contenta, 
Elisabetta | Mon ti manda al patibolo... 

— Peggio che al patibolo! — la 
giovanelta esclamò, - staccandosi dallo 
gio — Uh, moito più nero dalla morle 
è il destino che m'attendel... 

Sogni # : 
— E' la distruzione delia mia pace la 
scompatar terribile e dolorosa di un 


le non si fermava tai nel mio ufficia, 


Jtivi o si@ulati # Si 


quali 
vente portato dagli uffici di sopra 
nei quali cra Corri a quelli aot- 
tostanti nel Quali ara Un figlio del 
Pasquali è il rag. Petri Questl al la- 
gnava di non aver lavoro è occupava 
l suo tempo fumando. 

—— Îi Costi si laznò coi Petri di 
avera le mani legata? 

+— Sissignore, 

On. Girardini -- Anche con leil 

-- Stavignore. Qualongue cos ai fa- 
coso proraniva della volonià di Pa- 
equali, i quale era meticoloso In tutto 
6 Aveva: Un prospetto personale del 
movimento della camb ali. 

Pres. — Ella ha mai informato Stroil 
di quello che accadeva presto Îl por 
tafoglio-di Calligaro? | 

— Egli raniva raramiénia al Banco 


andava sempre nell’ fficio dei d.r Pa. 
quali. 
Cori +— Ché com rappresentavano 
is cambiali che lei portava da Buina 
Gemona è 
— Effetti del coro corrente, 
1 Prima del 30 giugno 1003 quan- 
do sonderano cambiali che non si po- 
levano rinvovare a che mezzo ni ri- 
correva f . si 
— fredo cha si riuniasero la piccola 
cambiali in affetti di grossi imporil. 
— E dopo il 1903% -.._. 0 
— Dopo. il 1903-la cambiali comin- 
ciarono 3 rimanere giacenti e Quella 
scadenti erano rinnovate con altrat 
tante cambiali, SI 
Corsi — Bisogna distilguere dua 
periodi, Il primo va fino al 1904, 
il secondo comincia topo questo 
anno, Le cambiali nuove vi riferiscono 
a mancati acconti, a mancati interessi 
a mancati versamenti di importi cha 
i corrispondenti. .averano . incassato. 
AlPapoca del bilancio poi si rinnora- 
tano le cambiali per l'importo del 
debito dei corrispondenti. Dopo il 1904 
gi cominciò a nou rinnovare nemmeno 
più le cambiali per mado ehe si for- 
marono quegli snormi conti } cor- 
ronti che si conoscono. Questo era ii 
maccanismo cambigrio del Banco. 
1ì P. M. fa delle domanda al teste 
circa fe qperazioni di econto. landendo 
a sapere gn gli stonki fogkoro reall o 
srieno. Ma ie domande nen fono pre. 
‘ol 




























BO, La 
Girardini — (Gli sconti ché sl face 
vano durante l'ufficio di corriapon. 
densa e durante il banco erano affat- 

ponga la domanda 
Jn lermini precisi 0. 

Teste — Erano sconti che venivano 
regolarmente pagati. 

- Birkedini — Benissimo, Questi sono 
i qualiro quinti della causa. 

P. M. — Sa coms fosse costituito Il 
capitale sociale del Banco are fosse 
versaiof © 
= Non sRpréi. o 

Tì procuratore .del Ra a la varie 
parti muovono al Leste DuMmerosa con. 
testazioni. Egli finisce, in Bontanea, col 
dichiarare di aver riportato l'impres- 
sicna che alia presentazione delle cam- 
biali il banco pagzssa offaltivamente. 
L'udienza è tolla, alla 9.30. . 


Una lettera dell'Avv. Celotti 
Egregio sig. Direltàre, 

Non stupisco nè mi lagno sè nella 
relazione della mia deposizione davanti 
alla Corto fAzsnise sono corse alcune 
mesattezze, troppo daturalmenta sen 
sibili. Devo però rilevarue una perché 
riguarda terze persone, alla quell po- 
trebba dispiacere che 10 la lasciassi 
UAgggte senza rettifica. - 

Io non dissi di avor consicicia la 
falsità dalle firmo «dal fatto che Ugo 
de Carli disconobbe la propria firma 
che trovò in una cambiale» ma bensk 
che venni a conoscenza della falsità 
delle nambiali, perché la Banca d’Italia. 
aveva incaricato il suo corrispondente: 
di Gemona sig. Ugo de Carli di per 
tarsi dai singoli apparenti firmatarii 
per ricevere la dichiarazione di auten- 
ticità o falsità delle firme, che in'questa 
operazione il sig. Ugo de Carli richiess 
Pintervento di un milo agente di studio, 
a che da quest'ultimo presi che tutti 
i ficuiatari, sccelto uno o due, a verano 
diaconosciuta la loro firma, circostanta 

nesta che mi voone più tardi ricon 
ermata anche dal sig. Ugo de Carti. 
. Tanto per la verità e la ringrazio, 
Dev.mo Ave, Fabio Celoli:. 
rn —mr&_ 
perbo, nobilissimo;: è un artista, ed ii 
suo titolò di nobiltà, la corona che lo 
caresze, alata del genio gli ha messa 
ail ia chioma bruna sd impagabile! Che. 
m'importa delle conseguenze #10 Pamo 
e sarò soltanto sua i Sampresca i L'ho 
giurata... 

Era sparita dal suo volto ogni aATIR 
di sconforto, L'Intima potenza del sue 
amore chs sra dediziona completa, cha 
era #60p0 dell'esistanza, le aveva dia. 


miraggio magnifico che era tutto  periseteato la lacrime, aveva fatto acero: 


mei l 
‘IH cardinale Lornò accigliato. 
— Dunque 1... 


| giigulii è la spingeva a rialzaro ik 
capo, a-efidare ogni pericolo. x 
Nell'anima del cardisala ul agitò per 


E nella sua domanda era una sorda un'istante una lotta terribile, Con i 


minaccia. 
Elisabelta, ebbra di strasto, inca- 


pace di contenere oltre la piena irtom. 


‘nte della sua disperazione, gridò, 
Na di audacia è vibrante di pas- 


— Ob, sa felicità |... — ella interrup-|[Gionalità: 


pe con profonda amarezza, 


— Si è vero, l'amo più della mia 


pugni stretti, le labbra tramanti egli 
si avaniò verso la nipote. Ma improv- 
visamente ii auo contegno mulò. Ri. 
prendendo l'impero su stesso e abboz- 
tardo di noovo il sorrisstto di scherno, 
agli soggiunse : o 

— Ebhbana, piccina mia, ty dimer- 


— Nor 4 vero forse? Lo sposo chelvita! Lo amocomae nessuna altra donua ]ticherai iltuo scomeicecheratora di nota ? 
iù attende e giovine, è bello, è ricco'saprà mail Perchè egli è hello, au- 


Continua, 
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(Seduta del 29 gennaio) 

La Daputazione Provinciale nella sua 
seduta di ieri press la sagutenti delibe- 
razioni : nu 

— Si eaprasse che debbano #essere 
dicbiarai ufficialmente infetti da « lia- 
spis pentagona » per gli effetti di legge 
i Comuni di Gonars e di Polcenigo. 

— Approvato il conio finanzìario 
1910 delPUfficio Provinciale del Lavoro. 

— Approvò il espilolato per il ser- 
vizio veterinario della condotta consor- 
siale di S. Pietro ali Natisone, agsagnat- 
do a detto consorzio l'anuvo sussidio 


“di L. 400; e ratificò la nomine del 








doti, Silvio Brocchetti a veferigario 
cmnsorziale, 

— Deliberò di acquistare ad uso del 
Poders di lslruzione annesso al R. lali- 
tute Tecnico di Udine circa ettari 9 di 
terreno di proprieià Fa:chini aderoni 
al Manicomio Provinciale) 

-— Selberò di istituire nell'interno 
dell'Ospizio degli Espusti un ginrdino 
d'infanzia per ì ricoverati dai Uras ai 
ssi aoni, assumendo apposita massira. 


— imnta Provtuciale Amministrativa 


Affari approvati — Resia. Mulno 


L. 36060 con la Cassa depopiti e prestiti | PS 


per la contruzione degli acquedotti — 
Qomegliana. Taglio piante per rialto 
caso e sulla malga Crostia — Spilimbar- 
go. Convenzione per la pubblica illumi 
nazione -«— Fagian di Frato. Aumento 
stipendio alla maestra di Passona — 
Oaneva. 14. id, alla levatrice di Caneva 
gi a.quetla di Sarona — Meduno. id 
id. al medico vondotto = Fontanatreda 
id, id, allo. sorivano —- Attimis, ld. 
salario al messo scrivano — Ampatro, 
Concessione piante a Del Missier Loreà- 
20 e Passudetli Antonio — Claut, Id, 
id.-& De Florido Valentino, Cassa peo- 
sìoi: ricupero a carico della levairice 
— Venzone. Assegno combustibite ai 
frazionisti dei Capoluogo, di Piavi & 
di Portis per l’invornata 1910-1911 
—P Moretio Assicurazione contro gli 
incendi del fabbricato acolastico — A- 
doziono nuova iariffa tAasa famiglia — 
Leatizza. Vendita ritaglio. in Santa 
Maria Sclaunitco — Gemona. Rago- 
lamento organico per gli stradini. -— 
Toimezzo. Id. per figli stradimi del 
po en = Moggio. Ponte presso 
Chtaranda : disciplinare Premariacco. 
Assunzione mutuo Li. 5009 per l'acque- 
datto dblla (fraziono di Orsaria con 
derivazione del Poiana '— Réman- 
zacto, Cessione gratuita fabbricati da 
damolire e relativa area, Sa 
. Decisioni varte 
..Monteteale Cetliza. Acquisto fondi 

r edifici acolastici, Eaprimere parere 

vorevole — ‘Tarcento acquisto pa- 
lasso Qsctimano. Dalega due dei sudi 
mertnbr: ad eseguire un sopraluogo — 
Torreano. Tassa ssercizio. Respinge il 
ricorao di Feletli Antonio — Bertiolo, 
Cavasso Nuovo, S. Martino, Manzano, 
Fagagoa, Montereale, Cercivento, Pa- 
siano di Prato, Trivignano, Casaraa, 
Pavia, Sesto al Réghena. Bilanci 191). 
Autorizza l'accadenia della sovraim 
posta. 

Hi, Hinvii 

Pordenone. Istituzione posto di ra 
gioniora aggiunto. 

Ricorso accolto 

E’ stato dalla Giunta prov. amm. 
accolto ìl ricorso presentato da Angelo 
Gazziito ed altri di Lestizza cootro 
l’eleggibilità dei nuovi consiglieri Fa 
brig Luigi s Pertoldi. 

1 ricorrenti motivano le loro richie. 
ato col faito cha 1 signori Fabris 6 
Pertolti avevano dal Comune lappallo 
per la ferritura della ghiaia in una 
frazione. i 

La Giunta dichiarò decaduti i nuovì 
sletti 8 sostituiti con i due che dopo 
di essi hanno riportato il maggior nu 
mero di voli. 


Da Fannn 


Gravigsimo incendio 
Un morto 


28 — Questa mattina verso le 4, gi 
sviluppò un gravissimo incendio nella 
casa di certo Marcu:zo Luigi fu Sante, 
sita in località Paiai. 

Il fuoco fu avvertito quando aveva 
già preso grandi proporzioni -e chi 
6bhbs ad accorgersene per prima fu 
una figlia del Marcuzzo che trovan. 
«dosì animalata era sveglia--chiamò la 
imadra, oi 

Aperto l’uscio della camera, la ma- 
‘dre s’accorse ‘losto--del fuoco e corsa 
in camicia ad avvertire i famigliari. 

H figlio Sanle, un giovanotto di 
icirca 24 anni a sisnto potè. portare 
fuori del letio la sorella ammalata 
metterla in anlvo, 

Mancava il padre 1) figlio spaven 
tato andò tra le fiamme in carca di 
lui senza poterlo rinvenire 6 ripor- 


pulla ancora ai sa; sì crede sia sep: 
pallito @ carboviszato in meszo alle 
rovine. di i l. | 
La cass hruciata era: quasi nuova 
«è i] dapoo ai calcola di circa 12 mila 
iliro, LA casa era assicurata. con la 


| -Métropole. 


unico eatirpriore de 
F. Cogolociti. ViaSavorgnane 


Dietro richiesta si reca in Provincia 


ee e un ere i ___ 


tando gravissime scottature. Del padre 








Da 3. Flietro al Matisone 


il convagno 
par la farrovia Gividale-Confine 


30, Teri, sorriso da un sois magni- 
flco 6 primaverile, ebbe luogo l'annun- 
ciato convegno pro ferrovia Cividale 
Conflne all'albergo Bo!lvedere di S 
Pietro. 

La folla da agniì parte dalla vallata 
corvanula era considerevola.; numerose 
pure le rappresentanze dai Comuni in 
teresgali. 

Tra le adesioni, oltre a quella del 
l'on. Morpurgo, dai cav. Rubini, del 
cav. Coren, di mons. Trinto, noto quella 
del sindaco di Udine comm, Pacile il 
quale si augura ché dal Comizio sorga 
una. voce di protesta che vaiga a ri 
muovera gli ostacoli alla conceasione 
della ferrovia Cividale-Canale, che ri. 
veste il caraitere di vitale importanza 
per l’intera nazione (applausi). - 

Dopo - un ringraziamento ai conve. 
nuti del Sindaco di S. Pietro cav. 
Geminiano Cucavaz, prese la parola 
l'oratore ufficiale prof. Francesco Mu- 
SODI che trattò con Pancia profonda la 
questione della viabilità, favendo rile» 
vare “ntta l'importanza dela strada 
Pulfero che ci immette al vicino im- 


ro. ur 

Ricorda l'opera spesa a pro della 
ferrovia da varie personalità, tra cui 
annovera fon. Girardini, e chiude in: 
vitando tutti gli interessati a lavorare 
concordemente finchè non sia raggiunto 
lo Bcopo. - 

Dopo parlarono il Sindaco di Civl. 
dale avv. Giuseppa Brosadola ad il 
Gav, Oucavaz; si procede quindi alia 
nomina di us. comilaio « Pro Ferrovia » 
ché risulta composto così: 

Barone comm. Elio Morpurgo pre- 
sidente —— cav, Franessco Musoni vi. 
capresidente — sindaci di Udine, di 
Cividale e di San Pietro al Natisone, 
Giusepps Sirch; ing. Luigi Liccaro e 
i sindaci dei comuni del distretto di 
5. Pietro al Natisone a i consiglieri 
provinciali del mandamento. 

Prima che il comizio sì sciolga vie. 
ne approvato tra vive acclamazioni il 
seguente ordine del giorno, 

I rappresentanti dei Comuni e molti 
cittadini. del ‘distretto di S. Pietro al 
Natisone riuniti in pubblico comizio 
. protestano energicamente contro 


l'insufficienza a la pessima condizioni 


della strada Nazionale che-la rendono 
ipservibile durante la maggior parte 
dell’anno; 
dichiarano 
che, non riuscili iutti i ripieghi a cui fi- 
nora fu ricorso, hanno ragivne di 
presumeré vani quelli che saranno in 
avvenire tentati per il miglioramento 
della medesima ; — 
affermano 
unico mezzo per rendere normali le 
conpunicazioni fra il disiretto e il ra- 
sto d’Italia sasera l’aliacciamento fer: 
roviario del distretto stesso con Cividale 
manifestano i 
il loto vivissimo malcontento per le 
difficoltà militari non ancora superate 
accampate dal- governo contro la co- 
struzione della progatiata linea Oivi- 


|dale Confine che attraverserebba il 


loro territorio; - 

Chiedono siano con tulla urgenza 
rinosss tali difficoltà e non vengano 
più a lungo conculcati i diritti e cal 
pestati. gli interessi economici di que- 
sta osireme parte d'Italia. 


. Da Villa Santina 
Cena d'addio 


29 — Ier sera una Numerovsissitna 
schiera di amici, commercianti, indu-, 
striali, ssercenti e spedizioni di qui, 
vollero onorare con un banchetto it 
sie, Zotti, Capo di questa stazione fer. 
roviaria, che dopo soli 7 mesi ci lascia 
per altra e migliora residenza (Madi- 
cina-Romagna) I coperti saranno stati 
una irentinva, senza contare il perso- 
nale ferroviario che. pur vola dara 
l'addio a) Capo chelo lascia. 

Il banchetto segui all'Albergo Bro 
vedanl e venne servito benissimo. 

Apri il fuoco dei diacorsi il signor 
Marco Reniar il quale dopo avér ricor. 
dato le benemerenze dei sig. Capo e 
premesso che se a Medicina avrà una 
migliore residenze, disse che non potrà 
irovars maggiore affelto di qui 6 che 
ia baila Carnia lo amò come un figlio 
6 coms tale lo saluta sperando di po- 
terlo ancora riavere. 

Successe il sig, Lokman 6 nvome de 

gli impiegati è Martini per il perso 
nale di macchina, viaggiante ecc., indi 
il sig. Vittorio De Prato il quala ab- 
bandonando il tono serio dei precedenti 
oratori lesss una sua brillante compo: 
sizione semi postica. 
. Rispose a tutti il festeggiato dicen- 
dosi commosso della manifestazione 
ricevuta e di partire dispiacante di 
lasciare una cosi numerosa schiera di 
sinceri amici. — 

La chiusa volle farla il sig Arri 
goni con una proposta ; premesso che 
la parote detta iu precedenza erano 
bella ed appropriate, che certamente 
avevano falto piacere al festeggiato e 


ta ‘avevano Anche commosso perché | 


Bgorgate sincere dal cuore di amici 
provati, disse che meglio delle parole 
valevaso i fatti, e per questo propose 
di far coniare una medaglia d’oro cun 
dedica e spedirla al capo stazione 





Cronaca del Friuh 



























nella sua nuova residanta perchè at- 
testi a quelli abilanti l'affetto di cul 
gra circondato a Villa Santina. La 
proposta venne approvata  all'unani. 
milà e per acclamazione, 

Dopo di che i banchetianti, con uua 
compagnia di manculinisti in Sosta, 
girarono suonando per le via del pese 
contenti di aver manifestato nel mi. 
gliore modo possibile i loro sentimenti 
al buon Zotti. PDAL 


- Funebri Brunetti 


50 Jeri seguirono i funerali del cav. 
Matteo Brunetti, troppo immaturamente 
rapito alla atima sd all'affetto dell’in- 
tera vallata, 

E riuscitono, “ome facilmente si 
poteva provedere, una dimostrazione 
sofanne, indimebnticabile che servirà a 
lonire in parte lo strazio della svantu- 
rala famiglia. ° 

Precedeva il triste corteo Ia crace, 
venivano poi ì preti. salmodianti, le 
corona, la bara un'infinità di popolo 
scoprentesi il napo ‘al mesto passaggio. 

Tra splendide corone di ftori freschi, 


della famiglia, ed una pura magnifica | 


inviata dal sig. Lucio De Gleria di 
Udine, arrivarono troppo tardi causa 
un disguido ferroviario. 


La banda di Sutrio suonava marcia | 


funerarie. a 
Alla famiglia rianoviame le nostre 


sentite eapregsioni di condoglianza. 


D'oltre confine | 


Una nuova divisione mitltare 
«nel Trentino 


Togliamo dal «Corriere della Sera » 

Si ha sicura noliza fraccolla pure 
dal Trentino il quals ha molte rela-. 
zioni negli ambienti governativi), che 
prossimamente nna nuova divisione di 
iSnuteria sarà mandata a rinforcare la 
guarnigione del Trentino. i 

La divisione, composta di quattro 
reggimenti, sarà dislocata ad Egna 
ova risiederà. il comando, mentre ia 
truppa sarà scagfionata in Val di 
Fiemms s lungo il confine veneto. 

Egna è nua grossa borgata in Val 
d'Adige, posta nella cosidelta zona, 
mista, in cui, però, la maggioranza è 
italiana, a gi trova all'imbocco di Val 
di Fiemme, congiunta al Cadora ed a. 
Corlina di Atapezzo mediante una com- 
pleta rata stradale. 


Questa notizia si allaccia 6 completa 
quanto abbiama acritto sul Paese del 
18 corr. sotio 2) titolo: « AI Confina... » 

(n.d di) 


Scuola Superiore di Commerclo fo Venazia 


Il giorno 3 aprile verrà aperta presso 
la R Scuola superiore di commercio 
in Venezia ura sessione di ezami di 
diploma per abilitazione all'insegna. 
mente di secondo grado della Economia 
polilica, statistica a scienza delle fi- 
uanze ; del Diritto civile, commerciale 
amministrativo è della legislazione ru: 
rale. 

I candidati sono tenuti a dar prova 
di conoscera le lingua francese, inglese, 
a tedesca tanto quanto basti per com- 
prenders le opere della materia scritte 
it quelle lingue. 

Al detti esami sono ammiggibili di 
diritto gli alunni delia scuola che ab- 
biano compiuto i relativi corsi magi- 
sîrali 6 iulti coloro i cui titoli preseon- 
tati in appoggio alla domanda d'am- 
missione, siano Stati favorevalments 


giudicati dal ministero delta pubblica 


istruzione, h 
Le domande d’inserizioue all'esame 


IL PAESE 





Come si diviene anemici ? 
Coma si cassa di sassperlo 


L'anemnia, ia povertà del sangue, 
hanno humerosa e varie cause. Prima 
di lutto l'aradilà, lascito poco invidia- 
bile dei genitosi linfatici ad essosti 
L'eccegsivo lavoro fisico 0 mentale, i 
disordini ed anche e sopra tutta la cal- 
tlva alimentazione 0, per parlara con 

iù procisione, il cattivo autrimento. 

s voga troviamo all’origine di numae- 
rosi casi di anemia? Una malattie di 
stamaco | comprensibile che chi digeri- 
4ee male, non si nutra bene, egli non 
ripara le proprie forze 6 diviene anemi- 
da i 


£eco un csasu di anemia grave, cou- 
soguenza di una malattia di stomaco 
La malattia è stata guarita in modo 
notevole dalle Pillole Fink, come lo si 
vedrà : 


CI Gusertoo Ceroi 
da 


\\Ge” LOMBARO 





Vittorio Emanuele n. 2, Pisa, ci scrive 
quanto segue, dopo. la guarigione di 
sua moglie: i 


«Ho piscere d'informarvi che le 


vi è molto riconoscente, La sua ma- 
lattia era cominciata circa-:tre anni fa 
certa difficoltà nel Non vì 
fece attenzione, 
malessari non lossaro che momentanei. 
Ma, invece essi pagginrarono a tal 
punto che mia toglie non potò più 
alimentarsi che con granda difficoltà. 
La seleziane dei cibi non Lbastava 6 
dovelte mattarsi a) latis, Non riparava 
sufflcentamente la sus forze, e ciò ara 
visibilissitno, poichè di giorno in gior - 
no, diventava sempre più pallida, più 
debole e più magra, « tal punto che 
era irriconoscibile. Dopo aver provato 
diversi rimedi ‘senza successo, si miss 
fortunalamente a prondere le Pillole 
Pink 6 le vostre buone Pillolola guari- 
rono dal cattivo stomaco ed anche del 
l’anemia » i 
Qualuuque sia l'origine dell'anemia. 
ditevi bene è ditelo alle persoue che 
vedrete soffrire, vi cè una cura sicura. 
‘|fesa è quella della Pillole Pink La 
Pillole Pink dado sangue ad ogui do- 
ga è toniffcano il sistema nervoso. Es- 
se sono sovrana contro l'anemia, 3 
clorosi delle g ovanette, i mali di pit 
maco, fa debotezza generale, le emi 
eranie, nevralgie, raumatiami, seguiti 
d'iufluenza. ESA, 
Le Pillole Pink sono In vendiia In 
tutte la farmacie ed al doposito A. Ma- 
renda, d, Via Ariosto, Milano 3,50 la 
scatola, L, 18 ie sei ‘scatole franco. 


digerire. 





Il Signor Lombardelli Lorenzo, Via]| 
vostre ottime Pillole Pink hanno gua-|R 
rito banissimo mia moglie Rosa, Essa] 


con' leggeri mali di stomacq ed unalf 


pensando. che questi n 





devono essere prassniate alla Scuola 0 
al ministero della P. I. non più tardi 
dol 10 marzo p. v- Essa devono essere 
corredate del titolo d'ammissione, dolia 
fede di nascita e dei certificati di buona 
condolta e diimmunità penale, Quaudo 
il candidato ai trovi in attività di ser- 
vizio in una scuola pubblica, in sosti 
tuzione dei due ultimi documenti deva 
dimettere un certificato cho atleati la 
sua condizione d'insegoanta. . 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla segretaria della acuola, 
Tullio Pànteo, diretturs 


Bordini Antonio, serenie respone+nbite 
Tip. Arturo Hopatti, sue. fip. fharitiasco 


RES 
Ringraziamento 


La famiglia Mavwonoe ringrazia sen- 
titamente Lutti coloro che iu qualsiasi 
modo si prestarono nella luttuosa elr- 
costanza della morie dell'amatissimò 
loro Caro, 0 peraonalmente concorsero 
a condera più roleuni le onoranze fu- 


i 183 9 
6ebri, Per tuttigsorberà eterna ricono. 


bi: Via Daniele Manin - Palazzo co. Asnin 
RESET li SOSTE Per cessazione di commercio si 


S AN 0 L vendono col ribasso del GO Dig s/0/7e 


-|esfere finissime - impermeabili in 
anele « luglio calauni e gilels fantasia 
suarIScE (E FEBBRI 


. maglierie -. camicie - corredi cum- 
pieli per ufficiali, ecc. ecc. 
II Confezione accuralissimi 





















EA ASSEGGIATELOTA 
i MIGLIORE DELCOGHAL o 





Gran Sartorio 





, Si vende anche a metraggio 
S& Signorina od apprendista 
compenso -niziale cercasi 


per studio commerciale 


Rivolgersi presso | Ufficio di Pub: 
blicità del «Passa» Vin Prefettura. 


# 


senza alcun mezzo chimico o 
come cloro, spazzole, ecc. ECC. 





Dalla Venezia e IM. Sambuco 
UDINE - Fabbrica Mobili ed insegne in ferro verniciate a fuoco - UDINE 


Fahbrice fuori Porta Ronchi (Viale 29 Marzo) - Tel, 3-87 
Megozio Via Aqhilein, N. 28 - Telof. 5-19 


VENEZIA. Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI par BIRRARIE 0 CAFFÉ | 
MI” Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ad ALBERGHI MM 
i eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 
RETI METALLICHK a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 


O. 


PREZZI DIFABRBRICA 


OFFELLERIA 













SPECIALITÀ 


KRAPFEN caldi giornalmente 
MERINGHE alla panna 


PALE DISPONIBILI PER RINFRESCHE È BICCRIGRATE 
MAENTMesni servizio pere Nozze o HHattesimi 
Assortimento Vini vecchi in bottiglia 

Champagne e Liquori di Primarie Cass 
Eatere o Mozioneli 
Pasticceria sempre fresca, Sigarantisoo la lavorazione con burro natuarle 


BANCA AGRICOLA - CONT 
Accetta versamenti con Libretti a risparmio 


Via Glosuà Garduccil 21 
in Corone 


al 44, 
> 41/, » 
-.BT_ 





In Lire Italiane 


al 44%, a bero Ilavo 


» 4‘/,%}, vincolato a 6 mesi 
> #2/,% 1» al2 , 


Qualunque schiarimento a richiesta. 





GPL O 
i Nuovo Negozio Coloniali - Salsamentarie 


Umberto Varnerin 


UDINE - Via Cavour, N. 4 - UDINE 
Ex Negozio Moda Pasquotti-Fahbris 


ASSORTIMENTO CONSERVE ALIMENTARI 
Frutta secca - Formaggi - Burro 


Specialità PROSCIUTTO di 5. DANIELE confezionata ia scatole 


ASSORTIMENTO LIQUORI DI MARCA è VINI DI LUSSO 


servizio a domicilio , 
Prodpoodppsdtpoodpooipobopeti 
canne rire ended sn 
BOTTIGLIERIA 


Ningelo Abramo 


Via Palladio N. 5 ‘ 

Pasticcieria assortita senipre fresca — Cioccolato — Confetture ece. | t 
Vini In bottiglia o flaschi do 

Varmouth — Marsala — Liquori In sorta "i 

t SPECIALITA VERMOUTH BIANCO 


Vendita del Lievito Sinner di Milario, 


oto ep 


i 













"apo — 
b mi 
5 Cai ro 


i 


Ambiente rimesso a nuovo e provvisto di ogni confort moderno.. {if 
Prezzi modicissimi g 

CSR LISI RATTI ED A 

STABILIMENTO FRIULANO PER LA 


otiratura Meccanica a lucido 


LAVANDERIA ALLA CASALINGA 


UDINE - Yia Jacopo Marinoni, N. 15 
LAVATURA E STIRATURA : 





dì qualsiasi capo di ianchetta, tendine, cortinaggi, vstili ex. ere. 


N. B. — La lavatura si fa alla casalinga e quindi 
meccanico deteriorante 


n ______—_——_ 
—@—1_:-—1_zx—-r—————————_—_——rt 


FABBRICA e MAGAZZINO 


MOBILI 





Serramenti di lusso - Arredamenti per Negozi 
APPARTAMENTI COMPLETI 

—  — .PEPRONTI 
li UDINE - Cncnvalizione intra fra le Porte Gazzano è Yeezia 


Tel diatro la Chiesa largio 


PAGAMENTI 4 PRONTI 


—r————— ————_—_—_—__. 


Telef. 95 


— T___Ò_ÒomaÀaÀÒ_oHaÒA2Òm _- —T —_ — —-— i _ s_—m——m  .. 
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Lea inserzioni si rivevono esclusivamenta, io Udiné 












— = rental 
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In seguito a sumenager, fatiche, ad emozioni, a dolori o a malattie voi siete anemico 0 nevrastenico. La Vostra memoria e volontà si sono 
affievolite, il carattere è cambiato, siste triste, preoccupato, avvilito ed irascibile, Il più piecolo sforzo vi stanca, soffrite d'insonnia, avete 
dolori ai reni, vertigini -e alla notte fate sogni spaventevoli. Vi ai oscura la rista, o uvete perdita del gusto, dell’odorato, avvertite rumori 
tintinnii, ronsii agli orecchi. Lamentate dei dolori intercostali articolari @ novralgiei {residno forse di qualche malattia) dei disturbi nervosi” 
che possono giungere fino alle convulsioni ed alle paralisi. I vostri organi genito-urinari fanzionano male, vi lagnate di disturbi dello stomaco 


dell'intestino o del cuore, di cattive digestioni, d’enterite muco-membranosa, di palpitazioni e (se donna) di disturbi, o irregolarità di mestrua- 


zioni, ecc. 


Sappiate che tutto ciò proviene dall’'indebolimento e dal depauperamento delle cellule del Vostro organismo, basi cosenziali della vita e che rinnovando. 


queste callule col 





Migregia Signere, 


.___Ho Adopersio il suo NEOBIOGISNO per una mia bamblua affetta di linfa- 
Usnto e l'ho trovato un eccellezte riccslituenio da superara in efficacia altri 
consimili ‘he godono fama di migliori: Ne ho ripetuto una seconda ‘bottiglia 
per un doveroso eccesso di amor paterno è l'assicuro non mancherò di usarne 
Ogni qualrolta mi si presenteranno simili casi, convinto cha i risultati non Ba- 
rango certo differenti. Colla massima dascrvanza. 


mo 'Bhevotissimo De Alfreda Manegassi 





Egeerlo Sig. Malesani, | Yanezia, 29-10.14 


Ho esperimentato il sno NEORMOGENO è fui molto soddisfatto dell'esito at: 
tenuto. A: preferenza d'altri preparati consimili ho trovato the il suo rimedio 
è tollerato molto dagli atomachi deboli è rapidamente agisce portando quello 
Blato di benessere @ di vigoria che sono tanto desiderati dagli intermi di ma- 
laltie esaurienti. Con tutta stima abbiaai i migliori saluti. 


Derotissimo Dr Giacene Arrigossi 
Medico Chirurgo - Montorio Farenese, 


Fregio Sti. Malesani — BH esparimontato Li suo ‘Neobiagene,, in due casi di conrala- 


s«anza do lunga molattia sil ho ixcontrato Del pus preparato un ricostituante sovrano, I vati 
euti COMPONenti giistamento assogioti sorio .del.rssiò la prova migliore della: bontà, del 
prodotto, Arch nei casì di profonda anemia a Morante Wallattamenta il i Necbiogeno,, merita 
il nome cha porta. i i o 
, Auguro a questa specialità quella fama è diffusione che merita, auguro ché ni estenta oltre 
ì confini delle belle ragioni Carniche dova ha vite o porti pur altrove tutto quel banossere 
che in sè mochiuda, E con cià mi creda di Lei . 

Forgaria (Udine) 0 1i-#18 


* . 


| Dar.ma Dr. Frieslo Cravero Medien Chirucgo 





Egregio Sisuara 


Lei ricorderà quante pelferenza la dinsi di melfrito da più di due agni, quanti mediei 
è medicine ha provato Imitilmente, Quande ricorri nl suo RIEGBIOGIEN0 ero disperata, 


Agugliare (Tamezia) 94-18-18. 


buon raito, perchè mi sento uasai sollevata nei miei diaturbi, Tarminando la eua cura, 
Sono certa cla il rignitata serà migliore. Fortante la ringrazio riramento e sia cesto che 
farà omore w les nl sue ritrovate. La riverinee distintamente o cordialmento lo salute, 


Bua devatisnina duna Mavalalto, 


presso (Uffici; di Funbliei 


n ——_____ +4 
CI 





pure volli provare : non ho ancor terminate la sane cita 6 posso attestarie d'uverne ottenuto - 


Farmacia e Laborato 


IT. PRESE. 











Timau, 9 febbraio TOIO 


Mi sento in dovere di ringraziarladel sus Neobiogeno 


I ebe mi ha finalmente guarita. 


Già da tre anni je mie mestruazioni arano irregola- 


risime @d iò deperiva ogni giorno più; dopo la cura 
del suo Neobogeno mi sento rinata e sto bene. 


_ Di nuovo la ringrazio é mi tengo di Lei riconoscen- 
tiasima, " 


. Terasa Menti Dl. 





Pip i 


farsa Veroness 28 Ottobre 946, 
Egregio Signor Malesani, l o 
Posso in coscienza affermarle che il 510 Neobogena 


bottiglie inviatemi ho ottenuto uno splendido riauitato, 
— Con totta stima. ci 
‘Dev. Doit. CESARE DONELLI 
Medico-Chirurgo 





k 


. GALLIO (VIORNZA) 26-- 11. 910 
Stlinatissimi. Signora, c 

Sono lieto @ mi faccio un dovere di notificarri cha 
il vosiro Neobiogeno mi ba dato un risultato sorpren- 
dente in un caso di linfatiamo. ll ‘paziente è pertetta» 
mente ristabilito e per mio, mezzo di cuore vi ringrazia. 
Ora sto seperimentandolo in una ragazza affelta da 
abamia ma credo che non mi sarà sufficiente quello 
che mi avete spedito. Posso peraliro assicurarvi che 


‘da cena è benissimo tollerato o che ha cominciato già 


ad avvertirne i beneflci effetti, Lo questo caso impor. 
tantissimo perchè fururio  espérimentate moltissime 
speciattità e non si ebbe risultato alcuno, vi pregherei 
quindi pel bene della mia pazionte di inviarmi altri 
saggi. Lieto di potervi dara si‘buone notizie del vostra 
prezioso Neobigkeno, con: tutta la più alta stima abbia 
emi per vostro atmiratore, . 
VEE Doti. Emmenegiido Pircali 

‘Medito Chirurgo Gallio (Vicenza) 





Jgragia Signero, . 
Fardai a risponderia per attendere gli effetti del 
Ruo Neobiogeno, Lo sommininistrai ad una puerpera 


‘convalescenta di grave infezione puerperale e le dica” 


il mi vero,corrispose pianamente rialzando le oppresso 
funzioni gastriche, migliorando la- crosi sanguigna è 
rinforzando ie depressa funzioni nervose, 
FA Denone, & un buon tonico, — La riverisco. 
Ser. Dott. CIGOLOTTI PROSPERO 





Moggio Udinesi 4 - 18 - #10. 


tà Haasenstoln n Voglar Via Prefettura, N. b. ‘e’ Agenzie 8 Sticeursalip in Italia &d*emoree. 





(ALCUNI GERTIFICATI) 


Yalleno (Verona) 21-10-10 | 


+ efficacissimo nalle forte di esaurimento. Colle ira 





‘mi 


r 


—rTrT.._iake hi Fi 





= 





spariranno tutti i fenomeni morbosi di cui soffrite 
Mrs è sufi se ana om Fave pato so dire di ot parigi 





























Btimatisstoa Sg, Malesant, 


‘(Grasie inlunto dei due flaconi di NEOBIOGENO speditomi tenipa addistra. 
Li consegnaî ad una mia clienfe anemica, Anidaoi questa mattina a vederla è 
mi disse che fale medicina (ha finito appena una bottiglia) la aveva procurafe 
un benessere insolito cioè diminuatone di cefaleo,. cordiopalmo, capogiri, av 
mento di appetito e di volontà al lavoro. Difalti la trovai di buona voglia è 
più colorita. Credo quindi che ll suo NEOBIOGENO sia un preparato da non 
confondere con cento aliri. Riceve i miei rispellosi saluli. — 





Venezia, 14-10.816 | “Obbl o Detti, .Artro Sergato 





, Talmeana OB-2-910: 

Rigregia Signar Malerani, i a i o 
. Me  caperimentalo dl suo Neobiogena în niamalati degenti nella mia casa di saluti, La ri- 
scontras utilissimo magii afali dapreesivi ponseguenit a gravi operazioni, coma-pure lo fra. 
vai di grande efficarià amminisirato a donna sofferenti di disturbi-nete sstotieieia ponilimà 
sia di H da afferioni dell'utero ed annessi, i . 
‘Sa vorrà favoririmi qualite alive flacao del sua preparata ni continuerà fa preserizte. |, 
ne e l'esperimento, o SO na . 
Gredioca È qui distinte sufi. r. 


Ton ° Bet, Oo, MEFULLIS COMINOTTI 
— Kfasa di cura per Ciomirgia generata, Balotricia, Ginocolagia, 











Egregio Sipore — Dare zichiararla che dl di Lei prapara'o « Noobiajgena » di ci mia 
figlia ebbe a fare la cuce, té cha sodedzfattiasime ed ora sta betta, Così mire G una mia 
parente antmica a con aliarazioni nervosa vndicat «l.di Lai preparato, sti irova conteia.e 
gra alia 2.6 bolfiglia na pisenta $i bineficio, A quanii conosco devo per dovere di quuetinta 
e riconostenza: far. conoscere il di Lei preparato, sollevando infelici aka so/ftàno sd anorande 
chi fo ha igeofo ed ciaborato perthd ine. ha il nera. Cosorretidole il mio nome pet fra reciara 
la peniga pure dd Urbis al Orbia che fiala sore ricetnascenta a gratiasisito pier l'esperimonia fatto,‘ 

Con ia snassima stima la riberica — Mi abbia Hempro per dl co 


DI Luni Bavaria Obbano 
Anptenle Valle 


(Fusco) Udine, 15 - 6.- 1810. 





| Paluzza, 28 Marsa 1918... 


Îl NEOBIGGENG del farpieaiata Molasani dun mincdia coregiatticnta preparate è che: 
riesce assai bene nella forma clore-ananvioha el aligoerniohe. -— !7. o 

Tone ia seno dino ca dra giatale #itazimibene athtria risiHiati, è di cormcaca nen passa che 
proporle + consigliarne l'e. E o. i 


© Bait, TELEMACO BOLSI 
Modica Cirirarga-Nificiaio Gunitaria, a Paluzza 





' "'.35  rmpprrimeper"—r palo ——_—rrrT—6iicTcrrxao: 


Si vende in tutte le Farmacie a Lire 4.00 la bottiglia 
Deposito în UDINE presso le Farmacie A. FABRIS e COMESSATTI — in TOLMEZZO presso la Farmacia CHIUSSI. — 


G. MALESANI 


rio Chimico 






PALUZZA (Udine). 





